
SOGEMI Una vera e propria città nella città che si estende su una superfice di circa 650mila metri quadrati

Il mercato alimentare di Milano,
vetrina per eccellenza della filiera
Sono oltre 4mila le imprese coinvolte in
questa imponente infrastruttura, per un
giro di affari di 2 miliardi di euro l'anno.
Anche il Lodigiano costituisce uno dei
pilastri della rete di approvvigionamento
di Rossella Mungiello

Una vera e propria "città nella
città", ma anche "la vetrina per ec­
cellenza della filiera". Anche quel­
la lodigiana. Nel tessuto economi­
co lombardo, il Mercato Alimenta­
re di Milano, gestito da Sogemi e
storicamente riconosciuto come
l'Ortomercato, si estende su una
superficie di ben 650mila metri
quadrati. Una "città" che si compo­
ne di 135mila metri quadrati di am­
bito mercatale, 76mila metri di am­
bito logisticoproduttivo e 21mila
metri quadrati di ambito direzio­
nale. Con un giro d'affari di 2 mi­
liardi di euro all'anno e il coinvolgi­
mento di oltre 4.000 imprese (4110
in tutto, di cui 3.700 aziende acqui­
renti, 410 aziende con sede opera­
tiva nel mercato), questa imponen­
te infrastruttura è stata ufficial­
mente consacrata come il primario
Hub dell'Alimentazione di Milano
e dell'intera regione Lombardia.

Al suo interno coesistono quat­
tro mercati principali  ortofrutta,
ittico, carni e fiori  capaci di mo­
vimentare ogni anno circa 8 milio­
ni di quintali di merci fresche e fre­
schissime.

Come evidenziato da Nicola
Zaffra, Progetti e Qualità di Soge­
mi, la forza trainante di questo
ecosistema B2B non risiede soltan­
to nei suoi volumi eccezionali, ma
nella sua profonda capacità di va­
lorizzare la produzione agricola.
Per descrivere l'impatto della
struttura, Zaffra spiega che "a Mila­
no la filiera trova un riconosci­
mento da un lato del prezzo e dal­
l'altro di quantitativi che poi rie­
scono a essere commercializzati",

aggiungendo inoltre che il grande
comprensorio milanese "è la vetri­
na per eccellenza della filiera".

È proprio in questo contesto
che emerge anche il ruolo del terri­
torio Lodigiano. Grazie alla sua sto­
rica vocazione agroalimentare e
alla vicinanza geografica ai princi­
pali snodi di trasporto, anche il Lo­
digiano costituisce uno dei pilastri
della rete di approvvigionamento
di Foody. Le aziende e i produttori
locali di quest'area, come quelli in
arrivo da una parte del Pavese o
della Bergamasca, alimentano
quotidianamente il circuito mila­
nese. Il mercato funge da sbocco
commerciale d'eccellenza e, come
sottolinea Zaffra, "è come se aves­
simo, come Milano, ma non solo
come Milano, un orto in città che

permette ai cittadini di avere tutti
i giorni un prodotto fresco". E che
diventa appunto una vetrina, che
consente di valorizzare anche le
produzioni locali.

Un hub alimentare a soli 3,3
chilometri dal centro, in cui entra­
no ogni giorno circa 1500 furgoni
commerciali per acquistare e poi
riversarsi in città, dato che il 70 per
cento degli acquirenti è rappresen­
tato dal commercio al dettaglio.
"Spesso i grandi mercati riqualifi­
cati vengono spostati dal centro
storico, noi abbiamo scelto di re­
stare in questa posizione, che limi­
ta certamente l'espansione, ma ci
consente di avere il valore aggiun­
to della prossimità". E impone an­
che sfide, per il prossimo futuro,
come la riorganizzazione della

consegna dell'ultimo miglio, per ri­
durre, in chiave sostenibile, i mezzi
che entrano ed escono dall'hub.

All'interno del mercato opera­
no stabilmente circa 50 produttori

diretti nell'area ortofrutta, affianca­
ti da una fitta rete di grossisti. Un
meccanismo che alimenta i 15
mercati di quartiere della città, un
sistema coperto recentemente
ammodernato con investimenti
per oltre 10 milioni di euro, garan­
tendo cibo fresco e sicuro ai citta­
dini.

Tre le sfide del futuro, ci sono
quelle in chiave sostenibile · tra­
mite l'efficientamento energetico
mediante l'estensione di impianti
fotovoltaici fino a 11.3 MWt e, ad
esempio, promozione della mobili­
tà elettrica · e anche quelle sul
fronte della digitalizzazione, ma
non manca lo spazio per le iniziati­
ve in chiave sociale, come quelle
per azzerare gli sprechi alimentari
grazie a iniziative come il "Food
Hub Zero Sprechi". La governance
è pubblica (la società è controllata
al 100 per cento dal Comune di Mi­
lano) e "se i mercati non hanno più
il compito di garantire l'alimenta­
zione delle città", "possono avere
l'opportunità e il compito di svi­
luppare le food policy messe in
campo dalle diverse
amministrazioni". n

"È come se avessimo un orto in città

che permette ai cittadini di avere
tutti i giorni un prodotto fresco
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